
$*g tmparar pensando
',&#f* l,{oticine a margine di un corso
xx*;i: s u I l' i c onografia m u s í c al e

i è più volte annunciato
su queste paglne un
corso sull ' ico nografia

musicale realizzato tra la fine
di maggio e l'inizio di giugno.
Non vogl io qui r icordare né
gli or ganizzatori dell' iniziativa
né g1i oratori  che sl sono al-
ternati  al tavolo del le confe-
renze: lo ha già autorevolmen-
te fatto nelle pagine della ru-
brica -BiArte del mese di apri-
le Francesca Zannoni, indiscus-
sa e tenace anima di questo
progetlo. sorr jdente e precisa
presenza che ha vivacizzato
con questa settimana di studio
lo  s tandard  a  vo l te  un  poco
sonnacchioso in cui ogni tanto
stagna l'Assoc razione italiana
delle biblioteche d'arte. Né le
mie noticine riassumeranno le
diverse relazioni:  da neofi ta
della materia lo ritengo parti-
co lu l rncn l t '  c l i fT ic  i l c  non rL \  ( ' r ì -

do la possibilità di mostrare i
r icchi material i  iconografici
che hanno illustrato g1i inter-
venti. E d'altra pafie non vor-
rei che assumessero il tono di
una relazione al minlstero, un
lungo elenco di nomi e di t i -
tol i  che costr ingono lo scn-
vente ad uno sforzo lessicale
per evitare ripetizioni, lungag-
gini e monotonie. non lo me-
riterebbe certo una settimana
così intellettualmente piacevo-
le come quella trascorsa tra 1a
nuova sede de l la  B ib l io teca
d 'a r te  d i  Pa lazzo Venez ia  a l
Collegio Romano e i l  presti-
gtoso palazzo della Treccani.
Ore  e  o re  d i  asco l to  a i  p r im i
caldi di una Roma poco ven-
tosa e osseòsionata dal l 'arr ivo
d i  B i l l  C l in ton ,  non hanno
flaccato i1 pubblico dei pre-
senti. Interessante sarebbe co-
Ìros( 'e nte ìrt  plrx cnìcr-tz:t .  stu-

denti d'arte e di conseruatorio,
bibliotecari e archivisti, artisti
e appassionati  studiosi del la
mater ia .  G ià  un  da to  tan to  in -
t e r d i s c i p l i n a r e  d à  l a  m i s u r a
della varietà del tema trattato:
l  i conogra f ia  mus ica le  in la t t i .
pur presentandosi come mate-
ria selezionata e alla ricerca di
sempre più precise regole di
descrizione, ha col legamento
con ru l le  le  a r r i  e  d i  tu t t i  i  pe-
riodi costringendo I'ascoltatore
a seguire affascinato le r icen-
de di una miniatura dei codici
musicali della Cappella Sistina
per poi ritrovarsi nell'abside di
una chiesa in quel diPallanza.
Bisogna dlre che senza l ' i l lu-
mlnante introduzione di Tl l-
man Seebas su l lo  sv i luppo
de l l ' i conogra f ia  mus ica le  i1
viaggio avrebbe forse presen-
tato più asperità: ma le intri-
ganti vicende del ritrovamento
del corpo di S. Cecilia a Roma
ag l i  in iz i  de1 Se icento  ed  i l
suo correlarsi con le immagini
nelle collezioni private roma-
ne della santa protettrice della
musica hanno indubbiamente
allertato la mente dell'ascolta-
tore. Così potrei r icordare lo
schizzo quasi biografico de1
Domenichino noto pittore ma
al profano scopefio come ln-
tenditore di musica e di stru-
menti. Una indimenticabile le-
zione sull'arte e 1a musica nel
Novecento è stato lo straordi-
nar io  cont r ibu to  d i  M i re l la
Bentivoglio, artista e critica la
cr-ri fama è stata per me, final-
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tezza  d i  ogn i  a t tesa .  Cos ì  co-
me il divertente accostarsi dei
musicisti contemporanei, alcu-
ni presenti ad una finale tavo-
la rotonda dove sono emerse

le problematiche più attual i
(ed anche un pochino dram-
matiche, si pensi a|la chiusura
delle orchestre Rai) del l 'arte
contemporanea 1n campo mu-
sicale.
Ahimè non posso dire che di
schede e di descrizione non sr
sia parlato (e giustamente) in
questa settimana full immer-
sion: ma la consueta dlversità
tra i metodi adottati dalle isti-
tuzloni museali e quelle libra-
r ie è subito emersa anche in
questo campo dove l ' icono-
grafia musicale ha preferito ef-
fettuare la scelta-beni artistici
che  se  qua lche perp less i tà
continua a lasciare è nel livel-
lo semantico sul la coerenza
de l  thesaurus  o  anche p iù
sempl icemente  de1 less ico ,
campo ncl quale bibl iotecari e
storici dell'arte continuano an-
cora  a  s t rappars i  i  cape l i i  1à
dove non pretendano di avere
risolto i massimi sistemi. Fine
della noterella? No dawero, se
da qui volessi part ire per un
ripensamento sui corsi di ag-
glornamento soprattutto per 1
responsabil i  del patr imonio ar-
tistico de11e biblioteche statali.
Oltre ai generici contenuti del-
le settimane di Oriolo Romano
o a l le  assa i  spec i f i che  lez ion i
su Sbn, mi sembrerebbe ob-
bligatorio per i funzionan re-
sponsabili di questl setton se-
guire le opportunità che ven-
gono offerte da corsi di tale li-
ve11o scientifico. E d'altra par-
te è stato proprio il direttore
generale, Salvatore lta\a, ad
inaugurazlone del convegno,
ad auspicare nuove forme di
incontro. La promessa, spero,
gli sarà ricordata.
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